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Art.1
ABITAZIONE PRINCIPALE
    Si intende per abitazione principale l’immobile nel quale il soggetto persona fisica  residente nel comune ed i suoi familiari dimorano abitualmente, e si verifica nei seguenti casi:
· abitazione di proprietà del soggetto passivo;

· abitazione posseduta da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata;
· abitazione concessa, dal proprietario o usufruttuario dell’immobile, in uso al figlio o ad un affine di pari grado, purché lo stesso risulti residente nell’immobile oggetto d’imposta.

    Sono considerate parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, ancorché iscritte distintamente in catasto.   

Art.2

PERTINENZE
   Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L’assimilazione opera a condizione che la pertinenza sia durevolmente asservita alla predetta abitazione.
   Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza, il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale.

   Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità  immobiliari distinte e separate, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l’agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

    Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivise, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.
Art.3

FABBRICATI  INAGIBILI  O INABITABILI
   Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, l’imposta è ridotta del 50%. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto ( fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente ) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria.

   L’inagibilità o inabitabilità deve essere accertata mediante perizia tecnica da parte dell’Ufficio Tecnico comunale, o essere asseverata con relazione di un tecnico di parte abilitato.
Art. 4
 VERSAMENTI -  MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI VERSAMENTI
   L’imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo, si considerano tuttavia i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, purchè il versamento corrisponda all’intera proprietà dell’immobile condiviso. Gli eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta, sia in sede di liquidazione sulla base della dichiarazione, che in sede di accertamento, od alla irrogazione di sanzioni continueranno ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la quota di possesso.  
   Per le modalità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamenti è previsto in aggiunta  o in sostituzione del pagamento tramite il concessionario della riscossione, il versamento sul conto corrente postale  intestato a Comune di Cinisi Servizio Tesoreria I.C.I.

Art. 5
ATTIVITA DI CONTROLLO - POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTI –
   In relazione a quanto dettato dall’art.3 c.57, della legge 23\12\1996 n. 662 ed alla lettera p del c. 1dell’art. 59 del D. Lgs. 15\12\1997 n. 446 si prevede quanto segue:

- una percentuale max del 3% del gettito dell’imposta comunale sugli immobili ordinariamente riscossa può essere destinata annualmente alla coperturadelle spese di gestione del servizio tributi, compreso l’acquisto di attrezzature.

- una percentuale del 10% (che il Consiglio Comunale potrà rideterminare annualmente) delle maggiori somme effettivamente accertate e riscosse, a seguito della lotta all’evasione I.C.I., viene destinata alla costituzione del fondo di cui all’art.15 c.1 lett.K del C.C.N.L. 1\4\99, per il finanziamento di progetti e\o piani di lavoro, finalizzati all’attività di accertamento dell’evasione dei tributi locali  espletati  oltre l’ordinario orario di servizio.
Art.6
INCENTIVI PER IL PERSONALE

   L’ammontare del fondo di cui al 2° comma dell’articolo precedente  verrà determinato dalla G.M.  in base alle esigenze organizzative dell’ ufficio relativamente alla riscossione dell’ICI.

Ia percentuale sui maggiori accertamenti da destinare al personale, verrà ripartita secondo le seguenti percentuali:  
30% Responsabile Servizio Finanziario ;

70% Responsabile Tributi (se soggetto diverso dal Responsabile del Servizio)  e al personale Amministrativo addetto alle attività per le riscossioni dell’I.C.I.

   L’ammontare delle somme liquidabili sarà determinato annualmente dal responsabile del Servizio Finanziario, in relazione alle somme effettivamente riscosse. 
                                                                      Art.7  (1)
                                        
AGEVOLAZIONI
Di elevare ad €. 206,59 l’abbattimento di cui all’art. 8 comma 2 del D.lgs 504/92 relativamente alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale di soggetti portatori di handicap riconosciuti, ai sensi della Legge 104/92 con invalidità, grave.
(1) Articolo modificato con delibera di C.C. n. 20 del 22/04/2008
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